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Direzione Interregionale per l’Emilia 
Romagna e le Marche 
Ufficio Risorse – Acquisti 
 

        Bologna, 16 Ottobre 2019 
 

 
 
 

DETERMINA  
 
 
 
 

OGGETTO:  Procedura ex art. 36 comma 2 D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 per 

l’affidamento della fornitura e posa in opera di pannelli di rivestimento REI presso lo 

stabile sede dell’Ufficio delle dogane di Bologna e del Laboratorio chimico della 

Direzione Interregionale per l’Emilia Romagna e le Marche ubicato in Bologna – 

Viale P. Pietramellara n. 1/2. CIG: 7995727AA5 CUI 950/2019/L. 

 

Il Direttore dell’Ufficio Risorse 

 

- Considerato che, nell’ambito delle attività finalizzate all’ottenimento della SCIA 

Antincendio per l’immobile sede dell’Ufficio delle dogane di Bologna e del Laboratorio 

chimico della Direzione Interregionale per l’Emilia Romagna e le Marche, con 

determina prot. n. 1325 del 31.07.2019 è stata indetta una procedura ex art. 36 comma 

2 D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 da svolgersi sul MePA per l’affidamento della fornitura e 

posa in opera di pannelli di rivestimento REI indirizzata a tutte le ditte con sede legale 

ed area d’affari in Emilia Romagna, fissando una base d’asta pari a € 40.000,00; 

- Considerato che è emersa l’esigenza di fornire informazioni ulteriori rispetto a 

quelle indicate nel Capitolato tecnico-amministrativo allegato alla RdO (indicazioni sulle 

specifiche tecniche di modalità di applicazione dei pannelli e sulla struttura delle pareti) 

al fine di ottenere una corretta formulazione delle offerte; 
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- Preso atto del parere espresso dall’Ufficio delle dogane di Bologna 

relativamente all’opportunità della revoca della procedura in parola;   

- Visto il D.Lgs. 30 luglio 1999 n. 300 di riforma dell’organizzazione di Governo; 

- Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni; 

- Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, così come modificato dal D.L.gs. 19 

aprile 2017 n. 57, aggiornato e coordinato con la legge 14 giugno 2019 n. 55 di 

conversione, con modificazioni, del D.L. 18 aprile 2019 n. 32; 

- Visto il “Manuale delle procedure delle attività negoziali dell’Agenzia” 

approvato dal Comitato di Gestione nella seduta del 15 dicembre 2016”; 

- Visto l’art. 23 quater comma 1, del D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito con 

modificazioni nella Legge 7 agosto 2012 n. 135, che ha disposto l’incorporazione 

dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato nell’Agenzia delle dogane a 

decorrere dal 1° dicembre 2012; 

- Vista la determinazione n. 46256 RU del 18 aprile 2019 relativa 

all’Articolazione degli Uffici delle Direzioni regionali, interregionali, interprovinciali e 

degli Uffici delle dogane e dei monopoli; 

- Atteso che l’art. 30 comma 8 D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 prevede che alle 

procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti 

pubblici, per quanto non espressamente previsto nel Codice e negli atti attuativi, si 

applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 241; 

- Considerato che il Codice dei contratti pubblici non disciplina l’istituto della 

revoca, che quindi soggiace ai principi fissati dall’art. 21 quinquies della legge 7 

agosto 1990 n. 241, che prevede la possibilità della revoca dell’atto amministrativo 

per “sopravvenuti motivi di pubblico interesse” tali da “rendere inopportuna o anche 

solo sconsigliabile la prosecuzione della gara” (da ultimo TAR Calabria, Catanzaro 

sez. I  sent. 26.01.2019 n. 176, ma ex multis Cons. Stato sez. III sent. 11.07.2012 n. 

4116; sez. V, sent. 8 settembre 2011, n. 5050 e  sent. 9 aprile 2010, n. 1997; sez. 

VI, sent. 23 giugno 2006, n. 3989); 

-  Ritenuto che la procedura di gara in parola rientri in questa fattispecie in 

quanto la prosecuzione della stessa come attualmente impostata condurrebbe alla 

selezione di offerte non correttamente formulate e, verosimilmente, alla 

realizzazione di opere non funzionali allo scopo cui sono destinate (ottenimento 

SCIA Antincendio); 
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- Ritenuto, pertanto, di procedere alla revoca della RdO per i motivi sopra 

esposti;  

 

DETERMINA  

- Di revocare la determinazione prot. n. 1325 del 31.07.2019 e la successiva 

RdO n. 2364110 in quanto carenti delle informazioni e della documentazione 

necessari alla corretta formulazione delle offerte. 

Il Direttore dell’Ufficio Risorse                                                                                             

Dott.ssa Barbara Zecchini 

         F.to digitalmente 

 


